
REGIONE PIEMONTE BU24 12/06/2014 
 

Codice DB1015 
D.D. 10 marzo 2014, n. 50 
Installazione dei misuratori da parte delle societa' imbottigliatrici di acque minerali e di 
sorgente ai sensi dell'art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che la Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque è 
competente nello svolgimento delle attività in materia di disciplina della gestione delle acque 
minerali e termali e dell’introito dei relativi canoni; 
 
visto l’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R che demanda alla struttura regionale 
competente la definizione delle modalità di installazione, da parte delle società imbottigliatrici di 
acque minerali e di sorgente, di misuratori in ingresso allo stabilimento che consentano, a fini 
conoscitivi, la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nel medesimo; 
 
considerato che l’istallazione dei misuratori deve avvenire nel rispetto dei seguenti principi riportati 
nell’articolo 10 del regolamento regionale 8/R/2013: 
- l’installazione deve garantire la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nello 
stabilimento; 
- i costi di installazione dei misuratori sono a carico della Regione Piemonte mediante  detrazione 
dalla quota regionale del canone dovuto; 
 
ritenuto necessario definire, a tale fine, un procedimento amministrativo che regoli la modalità di 
installazione dei predetti misuratori ed il riconoscimento del costo sostenuto a scomputo della quota 
di canone dovuta dalle società imbottigliatrici alla Regione Piemonte; 
 
ritenuto inoltre opportuno predisporre la modulistica da mettere a disposizione delle società 
imbottigliatrici;  
 
dato atto che è stato avviato un confronto con le associazioni di categoria e le aziende 
imbottigliatrici al fine di valutare eventuali problematiche che potessero sorgere, in particolar modo 
sotto l’aspetto operativo degli interventi di installazione, anche in ragione delle diverse realtà 
aziendali operanti sul territorio regionale; 
 
valutate le osservazioni presentate dalle società imbottigliatrici e le considerazioni emerse durante 
l’incontro convocato con nota prot. 1446 del 28 gennaio 2014 e tenutosi in data 18 febbraio 2014 
presso la sede della Direzione Ambiente; 
 
vista la legge regionale 12 luglio 1994, n. 25, “Ricerca e coltivazione di acque minerali e termali”; 
 
visto il regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R “Disciplina dei canoni di concessione delle 
acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento (Legge regionale 12.07.1994, n. 25)”; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
Determina 

 
1. di approvare l’allegato A recante le “Prescrizioni ed indicazioni per l’installazione dei misuratori 
di portata e modalità di recupero dei costi di installazione dal canone regionale”, che costituisce 
parte integrante della presente determinazione; 
 
2. di approvare l’allegato B, costituente parte integrante della presente determinazione, che riporta 
la modulistica da utilizzare per la presentazione della documentazione richiesta nell’allegato A e 
precisamente: 
o Richiesta di nulla osta all’installazione dei misuratori; 
o Comunicazione di conformità dei misuratori già installati; 
o Comunicazione di conclusione dei lavori; 
o Lettura dei misuratori e trasmissione dei dati. 
 
3. Di trasmettere alle aziende imbottigliatrici la presente per opportuna conoscenza e per quanto di 
competenza. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone per la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 

Beneficiario Concessionari di acque minerali - società 
private 

Importo ------------- 
Responsabile del Procedimento Paolo Mancin 
Modalità per l’individuazione del Beneficiario Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo Mancin 

Allegato 



Via Principe Amedeo, 17
10123 Torino

Tel. 011-43.21417
Fax 011-43.24632

Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque

Art. 10 del Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R  

PRESCRIZIONI ED INDICAZIONI PER L’INSTALLAZIONE DEI MISURATORI DI 
PORTATA E MODALITA’ DI RECUPERO DEI COSTI DI INSTALLAZIONE DAL 

CANONE REGIONALE 

INQUADRAMENTO GENERALE 

Come ben noto, ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, 
n. 8/R (più avanti citato per brevità come “Regolamento”), le società imbottigliatrici di 
acqua minerale e di sorgente sono tenute all’installazione di misuratori di portata che 
consentano la misura dei quantitativi d’acqua complessivamente utilizzati nello 
stabilimento.  

Al fine di non gravare sui costi delle società imbottigliatrici, il medesimo articolo 
dispone che il costo di installazione sia detratto dalla quota di canone di spettanza 
regionale.

L’installazione dei misuratori di portata, come previsto dal suddetto 
regolamento, ha uno scopo conoscitivo, finalizzato a consentire agli uffici preposti di 
ottemperare agli obblighi istituzionali di monitoraggio delle risorse idriche ed alla 
conseguente definizione dei bilanci idrici complessivi (acque pubbliche e minerali). Per 
tale motivo, le indicazioni che si intende fornire alle società imbottigliatrici con apposito 
atto amministrativo riguardano sia le modalità di installazione, che quelle per il 
riconoscimento dei costi di installazione (art. 10, comma 2, del Regolamento), che 
ancora quelle per la lettura e trasmissione dei dati misurati. 

Per le finalità conoscitive correlate al bilancio idrico, il requisito generale al 
quale deve rispondere l’installazione dei misuratori di portata è quello di misurare i 
quantitativi d’acqua che, dopo essere stati captati alle fonti, sono complessivamente 
utilizzati nello stabilimento. 

In fase di valutazione della conformità al Regolamento dell’intervento da 
realizzarsi e dei relativi costi, ai fini del riconoscimento dell’importo detraibile dalla 
quota di canone dovuta alla Regione, il competente Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque (nel seguito per brevità “Settore”) prenderà in considerazione 
esclusivamente i costi, per lavori e forniture, strettamente connessi all’opera di 
installazione dei misuratori con il minor intervento necessario. Per tale motivo, verrà 
riconosciuto il costo del materiale e della mano d’opera, privilegiando il preventivo con 
l’importo complessivo più basso. 
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Fatti salvi tutti gli obblighi sanitari concernenti il trattamento degli alimenti, la 
tipologia dei misuratori che verranno installati dovrà attenersi a quanto previsto 
nell’Allegato M1-001 al decreto legislativo 22 febbraio 2007, n. 2 inerente l’ “attuazione 
della direttiva 2004/22/CE relativa agli strumenti di misura”.

INSTALLAZIONE DEI MISURATORI DI PORTATA 

Come previsto dal Regolamento, i concessionari installano i misuratori entro il 
31 dicembre 2014. Le modalità operative saranno le seguenti: 

1 Documentazione da presentare. Entro 60 giorni dalla notifica a mezzo PEC 
della determinazione dirigenziale di approvazione del presente documento, le 
società comunicano al Settore: 

a. lo schema idraulico dell’approvvigionamento dello stabilimento, redatto 
su base cartografica catastale o comunque su cartografia a scala 
adeguata  con riportato: 

o le condotte di arrivo delle acque minerali (ogni condotta dovrà 
essere identificata con la denominazione della concessione e 
della sorgente dell’acqua minerale captata e veicolata allo 
stabilimento); 

o i punti in cui verranno installati i misuratori; si ritiene preferibile 
installare i misuratori a valle dei serbatoi di accumulo delle 
acque, al netto di eventuali sfiori di “troppo pieno”, e comunque 
prima degli utilizzi effettuati nello stabilimento; i misuratori 
saranno identificati dalle sigle progressive “M1”, “M2”, “M3”, 
etc.

o i serbatoi di stoccaggio delle acque; 
o la perimetrazione dello stabilimento di imbottigliamento;  

b. almeno n°3 preventivi di spesa, rilasciati da ditte qualificate, relativi ai 
lavori di installazione dei misuratori, recanti descrizione dettagliata dei 
lavori e forniture da effettuare, dei materiali utilizzati e del modello 
(tipologia e marca) dei misuratori proposti;  i preventivi dovranno 
indicare le principali voci di spesa (ad esempio: manodopera, materiali, 
etc.) ed in particolare dovranno identificare il costo dei misuratori. 

Per la trasmissione, a mezzo PEC, della documentazione di cui sopra le società 
imbottigliatrici utilizzano la modulistica in “Allegato B” alla determinazione 
dirigenziale di approvazione del presente documento, messa a disposizione dal 
Settore.

2 Valutazione dell’intervento da parte del Settore. Entro 30 giorni dal 
ricevimento della documentazione il Settore, verificata la completezza della 
stessa, comunica il nulla osta all’avvio dei lavori di installazione sotto l’aspetto 
tecnico-economico, definendo l’importo che verrà riconosciuto a detrazione del 
canone dovuto per l’anno 2014. Eventuali integrazioni documentali potranno 
essere tempestivamente richieste, nel rispetto della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
assegnando un adeguato termine per la presentazione della documentazione.  

3 Eventuali variazioni in corso d’opera. Ogni eventuale variazione 
all’intervento che si rendesse necessaria a seguito del nulla osta del Settore, 
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dovrà essere opportunamente documentata e giustificata. In tal caso il Settore 
si riserva, con successivo atto amministrativo, di verificare la conformità 
dell’intervento in variante e di ridefinire il costo da riconoscere a detrazione del 
canone dovuto.

4 Conclusione dei lavori. Entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori le società 
trasmettono al Settore: 

o comunicazione di fine lavori  
o dichiarazione di conformità dei lavori  
o indicazione dei numeri di serie dei contatori installati 
o documentazione fotografica dell’intervento effettuato; 

Per la trasmissione, a mezzo PEC, della documentazione di cui sopra le società 
imbottigliatrici utilizzano la modulistica in “Allegato B” alla determinazione 
dirigenziale di approvazione del presente documento, messa a disposizione dal 
Settore.

CASI PARTICOLARI  

Misuratori già installati.

Si ritiene di prevedere una procedura specifica nel caso i concessionari avessero già 
installato apparecchi di misurazione alla data di entrata in vigore del Regolamento (1 
gennaio 2014), così come di seguito: 

1 Documentazione da presentare. Le società che avessero provveduto 
all’installazione dei misuratori di portata alla data del 1 gennaio 2014, ne danno 
comunicazione al Settore, entro 60 giorni dalla notifica a mezzo PEC della 
determinazione dirigenziale di approvazione del presente documento indicando: 

a. lo schema idraulico dell’approvvigionamento dello stabilimento redatto 
su base cartografica catastale o comunque su cartografia con scala 
adeguata  con riportato: 

o le condotte di arrivo delle acque minerali (ogni condotta dovrà 
essere identificata con la denominazione della concessione e 
della sorgente dell’acqua minerale captata e veicolata allo 
stabilimento); 

o i punti in cui sono stati installati i misuratori; i misuratori 
saranno identificati dalle sigle progressive “M1”, “M2”, “M3”, 
etc.

o i serbatoi di stoccaggio delle acque; 
o la perimetrazione dello stabilimento di imbottigliamento;  

b. caratteristiche tecniche:
o modello dei misuratori installati (tipologia e marca); 
o numero di serie dei contatori; 
o lettura dei contatori e relativa data di lettura; 

c. documentazione fotografica;

Per la trasmissione, a mezzo PEC, della documentazione di cui sopra le società 
imbottigliatrici utilizzano la modulistica in “Allegato B” alla determinazione 
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dirigenziale di approvazione del presente documento, messa a disposizione dal 
Settore.

2 Valutazione dell’intervento da parte del Settore. Entro 30 giorni dal 
ricevimento della documentazione il Settore, verificata la completezza della 
stessa, valuta con apposito atto amministrativo la conformità dei lavori eseguiti 
rispetto alle finalità dell’ art.10 comma 1 del Regolamento ed alle indicazioni e 
prescrizioni tecniche contenute nel presente documento. Eventuali integrazioni 
documentali potranno essere tempestivamente richieste, nel rispetto della 
L.241/90 e ss.mm.ii., assegnando un adeguato termine per la presentazione 
della documentazione. Nel caso in cui non si rilevasse la conformità di lavori già 
eseguiti alle finalità in parola, il Settore assegnerà apposite prescrizioni e 
tempistiche con apposito atto amministrativo. 

MODALITÀ DI DETRAZIONE DEL COSTO SOSTENUTO PER L’INSTALLAZIONE 
DEI MISURATORI 

Contestualmente alla dichiarazione annuale 2014 dei quantitativi di acqua 
minerale e di sorgente imbottigliata, finalizzata alla quantificazione del canone dovuto, 
la società trasmette copia delle fatture quietanzate relative agli interventi eseguiti. I 
costi sostenuti per l’installazione dei misuratori, come sopra documentati, sono detratti 
dalla quota regionale del canone dovuto.  

La quota regionale di canone residua, al netto della detrazione, potrà essere 
versata, come previsto dal Regolamento, in un’unica rata al 31 gennaio 2015, ovvero in 
due rate di pari importo il 31/01/2015 e 31/07/2015.  

LETTURA DEI MISURATORI E TRASMISSIONE DEI DATI 

Le operazioni di lettura dei misuratori di portata, dovranno essere effettuate con 
cadenza almeno mensile e trasmesse, alla data del 30 giugno e del 31 dicembre di 
ogni anno. 

Allo scopo di agevolare i concessionari, si prevede di accorpare la trasmissione 
dei dati di lettura alla fase di invio dei dati di monitoraggio delle opere di captazione, già 
prevista all’art. 14 della l.r. 25 del 1994. 

Qualora presso uno stabilimento - in relazione al layout degli impianti e delle 
linee - fosse installato più di un misuratore, la trasmissione dei dati dovrà avvenire 
indicando le letture effettuate su ciascun apparecchio, identificato dalle sigle 
progressive “M1”, “M2”, “M3”, etc. 

Per la trasmissione, a mezzo PEC, delle letture di cui sopra le società 
imbottigliatrici utilizzano la modulistica in “Allegato B” alla determinazione dirigenziale 
di approvazione del presente documento, messa a disposizione dal Settore. 



Alla Regione Piemonte 
Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque 
ambiente@cert.regione.piemonte.it

COMUNICAZIONE DI INSTALLAZIONE DEI MISURATORI 
(art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R) 

Il sottoscritto _____________________________ in qualità di legale rappresentante della 

società ______________________________, CF _____________________, con sede in 

___________________________________________, titolare delle seguenti concessioni 

minerarie:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________  

e in sub-concessione 

________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________,

in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 

8/R e secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa 

e Qualitativa delle Acque con Determinazione Dirigenziale n° ____ in data__________ . 

COMUNICA

di voler procedere all’installazione dei misuratori, secondo le modalità e i costi descritti 

nella documentazione allegata alla presente istanza. La realizzazione degli interventi avrà 

luogo ad avvenuto ricevimento della comunicazione del Settore regionale indicante il nulla 

osta sotto l’aspetto tecnico-economico e la quantificazione dell’importo che sarà 

riconosciuto a detrazione del canone dovuto per l’anno 2014. 



A tal fine,

DICHIARA

che lo schema idraulico dell’approvvigionamento dello stabilimento, allegato alla presente, 

è conforme alla configurazione delle linee di approvvigionamento e di utilizzo dello 

stabilimento. 

ALLEGA:

- schema idraulico dell’approvvigionamento dello stabilimento

- n ____ preventivi di spesa, indicanti le principali voci di spesa ed in particolare il 

costo dei misuratori; 

- copia del documento di identità del sottoscrittore della presente. 

Luogo e data ______________________ 

FIRMA

Informativa ex art. 13 D.Lgs. 196/2003 
Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si informa che il trattamento dei dati personali forniti 
in riscontro alla presente o comunque acquisiti dalla Regione Piemonte, in quanto Titolare del trattamento, è 
finalizzato unicamente allo svolgimento delle funzioni istituzionali connesse al monitoraggio delle risorse 
idriche ed avverrà a cura, in qualità di Responsabili, del CSI Piemonte, Corso Unione Sovietica n. 216, 
Torino e del  Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Direzione regionale Ambiente, via 
Principe Amedeo n. 17, Torino. I dati potranno essere trattati dai dipendenti assegnati al Settore Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque nella sede di via Principe Amedeo n. 17, Torino, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. L’invio dei 
dati richiesti è obbligatorio sulla base dell’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R e delle 
indicazioni fornite dal predetto Settore della Direzione Ambiente. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 - in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti o erronei - rivolgendosi al Responsabile del 
Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque. 



Alla Regione Piemonte 
Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque 
ambiente@cert.regione.piemonte.it

COMUNICAZIONE DI CONFORMITA’ DEI MISURATORI GIA’ INSTALLATI  
(art. 10 del Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R) 

Il sottoscritto _____________________________ in qualità di legale rappresentante della 

società ______________________________, CF _____________________, con sede in 

___________________________________________, titolare delle seguenti concessioni 

minerarie:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________  

e in sub-concessione 

________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________,

COMUNICA

che i misuratori già installati sono conformi a quanto prescritto dall’art. 10 del regolamento 

regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R ed alle indicazioni fornite dalla Direzione Ambiente – 

Settore Tutela e Quantitativa e Qualitativa delle Acque con Determinazione Dirigenziale n° 

____ in data__________ . 

A tal fine,

DICHIARA

- che lo schema idraulico dell’approvvigionamento dello stabilimento, allegato alla 

presente, è conforme alla configurazione delle linee di approvvigionamento e di utilizzo 

dello stabilimento; 



- che le caratteristiche dei misuratori, installati prima dell’1/1/2014, sono le seguenti: 

Misuratore Tipologia Marca N° serie Lettura 
Data di 

lettura

M1      

M2      

M3      

…      

ALLEGA:

- schema idraulico dell’approvvigionamento dello stabilimento

- documentazione fotografica; 

- copia del documento di identità del sottoscrittore della presente. 

Luogo e data ______________________ 

FIRMA

Informativa ex art. 13 D.Lgs. 196/2003 
Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 si informa che il trattamento dei dati personali forniti 
in riscontro alla presente o comunque acquisiti dalla Regione Piemonte, in quanto Titolare del trattamento, è 
finalizzato unicamente allo svolgimento delle funzioni istituzionali connesse al monitoraggio delle risorse 
idriche ed avverrà a cura, in qualità di Responsabili, del CSI Piemonte, Corso Unione Sovietica n. 216, 
Torino e del  Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Direzione regionale Ambiente, Via 
Principe Amedeo n. 17, Torino. I dati potranno essere trattati dai dipendenti assegnati al Settore Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque nella sede di Via Principe Amedeo n. 17, Torino, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. L’invio dei 
dati richiesti è obbligatorio sulla base dell’art. 10 del Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R e delle 
indicazioni fornite dal predetto Settore della Direzione Ambiente. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 - in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti o erronei - rivolgendosi al Responsabile del 
Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque. 



Alla Regione Piemonte 
Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque 
ambiente@cert.regione.piemonte.it

COMUNICAZIONE DI CONCLUSIONE DEI LAVORI 
(art. 10 del Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R) 

Il sottoscritto _____________________________ in qualità di legale rappresentante della 

società ______________________________, CF _____________________, con sede in 

___________________________________________, titolare delle seguenti concessioni 

minerarie:

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________  

e in sub-concessione 

________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________,

in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 10 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 

8/R e secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa 

e Qualitativa delle Acque con Determinazione Dirigenziale n° ____ in data__________ . 

DICHIARA

- di aver terminato in data ________________ l’attività di installazione dei misuratori 

nel rispetto delle modalità approvate da codesto Settore con determinazione 

dirigenziale n. ____________ del _______________ e quindi per un costo totale di 

intervento pari ad euro _______________, iva di legge inclusa. 

- di aver ottemperato a tutti gli obblighi concernenti la normativa in materia sanitaria e 

di sicurezza degli alimenti; 



- di aver installato n. _____ misuratori con i seguenti numeri di serie: 

Misuratore Tipologia Marca N° serie 

M1    

M2    

M3    

…    

-

Ed inoltre allega: 

- dichiarazione di conformità dei lavori rilasciata dalla società che li ha eseguiti; 

- documentazione fotografica dell’intervento sostenuto; 

- copia del documento di identità del sottoscrittore della presente. 

Luogo e data ______________________ 

FIRMA

Informativa ex art. 13 D.Lgs. 196/2003 
Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 si informa che il trattamento dei dati personali forniti 
in riscontro alla presente o comunque acquisiti dalla Regione Piemonte, in quanto Titolare del trattamento, è 
finalizzato unicamente allo svolgimento delle funzioni istituzionali connesse al monitoraggio delle risorse 
idriche ed avverrà a cura, in qualità di Responsabili, del CSI Piemonte, Corso Unione Sovietica n. 216, 
Torino e del  Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque della Direzione regionale Ambiente, Via 
Principe Amedeo n. 17, Torino. I dati potranno essere trattati dai dipendenti assegnati al Settore Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque nella sede di Via Principe Amedeo n. 17, Torino, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. L’invio dei 
dati richiesti è obbligatorio sulla base dell’art. 10 del Regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R e delle 
indicazioni fornite dal predetto Settore della Direzione Ambiente. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 - in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti o erronei - rivolgendosi al Responsabile del 
Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque. 




